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Lotta al sommerso. Le criticità della normativa

La leggeantiriciclaggio segna ilpasso

Angelo Busani
Quando l’assemblea della

Srl non si limita alla nomina
del liquidatorema dispone in
ordine alle regole organizzati-
veedi funzionamentodellaso-
cietànellafasedellaliquidazio-
ne, la deliberazione deve risul-
tareda unverbaleredattonella
forma dell’atto pubblico ed è
quindi insufficienteunaverba-
lizzazione in forma privata. È
quanto sostenuto in una nota
del Consiglio nazionale del
notariato in risposta al parere
del ministero dello Sviluppo
economico del 19 maggio 2014
(protocollo n. 94215, si veda «Il
Sole24Ore» del30maggio).

Secondo l’interpretazione
del notariato, quando si proce-
da non solo alla nomina o alla
revoca dei liquidatori, ma an-
che alla definizione del nume-
ro dei liquidatori e delle regole
di funzionamento del collegio
incasodipluralitàdi liquidato-
ri (articolo 2487, lettera a), del
Codice civile) o alla definizio-
nedeicriteriinbaseaiqualide-
vesvolgersilaliquidazione(ar-
ticolo2487, letterab),delCodi-
ce civile), la delibera implica la
definizione delle regole orga-
nizzative della società nella fa-
se di liquidazione e quindi con
ciò si verifica un’ipotesi di mo-
dificazione statutaria, che è di
per sé soggetta, senza necessi-
tà di alcun richiamo espresso,
alla disciplina dell’articolo
2436 del Codice civile, che im-
ponelaverbalizzazioneconat-
to pubblico. Pertanto, nel caso
cui l’assemblea non solo nomi-
ni i liquidatorima, comeavvie-
nenormalmenteecomerichie-
sto dall’articolo 2487 del Codi-
cecivile,provvedaancheadefi-
nirnelacomposizionenumeri-
caeicriteridisvolgimentodel-

la liquidazione si detta una re-
golaorganizzativachedevees-
sere assoggettata al disposto
dell’articolo2480delCodiceci-
vile, sulla quale è necessario
esperireilcontrollodiiscrivibi-
lità in forza dell’articolo 2436
delCodicecivile.

In particolare, tanto nel ca-
so dello scioglimento della so-
cietàacausadelconseguimen-
toodell’impossibilitàdiconse-
guire l’oggetto sociale, quanto
nelcasodiriduzionedelcapita-
lealdi sottodelminimolegale,
implicano lo svolgimento di
unprocedimentochesiartico-
la in una necessaria attivazio-
ne dell’assemblea al fine

dell’adozione delle occorrenti
modifiche statutarie.

Èbensìveroche-differente-
mente dallo scioglimento vo-
lontario, che produce effetto
dall’iscrizionedellarelativade-
libera nel registro delle impre-
se-inquesticasiloscioglimen-
to si verifica iscrivendo nel re-
gistrodelleimpreseunadichia-
razione degli amministratori;
mataledichiarazione,nelleipo-
tesi di conseguimento dell’og-
getto sociale (o di impossibili-
tà di conseguirlo) e di riduzio-
ne del capitale sotto il minino
legale, ha appunto come inde-
fettibile presupposto (e come
opportuno corredo documen-
tale)unadeliberaassembleare.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Alla normativa sull’antiri-
ciclaggio – e sempre in attesa
dell’enigma tutto politico sul
nuovoreatodiautoriciclaggio
– dopo sette anni serve un ta-
gliando"dipeso".

Sommersa da una miriade di
segnalazioni (saranno oltre 70
milanel2014,secondolestime)
in gran parte di banche e poste
–equasisemprepermeraauto-
tutela – l’Unità di informazio-
nefinanziariahabisognodiin-
tercettare, via intermediari e
professionisti appunto, le nuo-
ve frontieredel riciclaggio.

Che ormai si sta muovendo
sempre più verso il cash
in–cash out (persone fisiche ti-

tolari dicentinaia diprepagate,
utilizzate in contemporanea in
tutto il mondo), verso l’utilizzo
di società opache (assicurazio-
ni svizzere o enti di cartolariz-
zazione comunitaria), polizze
unit linked irlandesi o lussem-
burghesi (controllate da sog-
getti italiani), broker estere di
proprietà italiana che svolgo-
nooperazioni inperdita o sen-
za apparente utilità economi-

ca, e infine Onlus con operati-
vità all’estero (anche white
list),per terminareconiclassi-
ci compro-oro.

Dell’evoluzione della finan-
za sommersa – valore di Pil:
15% – si è parlato ieri in Banca
d’Italia in un incontro promos-
so dal Centro studi Pier Luigi
Vigna. E mentre l’Uif lancia un
appello ai soggetti tenuti per
legge alle segnalazioni, a co-
minciaredalleprofessioniclas-
siche, ancora molto timide, la
posizione del Centri studi è
chiara: «Credo che a sette anni
dal varo del dlgs 231 è tempo di
pensare a una tipizzazione del-
le condotte di antiriciclaggio»
ha detto Emanuele Fisicaro, ri-
cordando che l’evoluzione re-

golamentare (provvedimento
3aprile2013diBankitalia)egiu-
risprudenziale hanno già rivo-
luzionato il sistema. L’utilizzo
del «dolo eventuale» nei con-
fronti delle banche, o meglio
deidirettori diagenzie,è unse-
gnale chiaro che serve anche
uncambiodiculturaaziendale.
Ancheperchéi flussi finanziari
dei territori incrociati con i ri-
sultati Uif dicono che, per
esempio, in una provincia del
Nord, a fronte di 347 procedi-
menti penali aperti, solo quat-
tro hanno "paternità" Uif. «La
231 è da rivedere – ha concluso
Fisicaro–fissandoelementitas-
sativienonpiù solo lineeguida
dicomportamenti».

Di«culturabancaria»hapar-

lato anche Michele Muscolo
(ad di Generfid) secondo cui il
merito del credito e l’applica-
zione corretta di Mifid baste-
rebbero già come «elementi
complementari naturali
dell’antiriciclaggio», ma evi-
dentemente troppi fanno abili
slalomtraetica e prassi.

Segnali importanti arrivano
dal mondo delle fiduciarie. Fa-
brizio Vedana, vicedirettore di
Unione Fiduciaria, ha spiegato
cheperlaprofilazionedelclien-
te ormai non ci si accontenta
più dell’identikit "statico" dei
protocolli,masiredigesettima-
nalmente un rating dinamico –
e con procedura rafforzata –
tratto da banche dati pubbli-
che, articoli digiornale e rasse-
gne stampa. Per scoprire che,
quasi ormai quotidianamente,
qualche clienteè diventato suo
malgrado"famoso".
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Matteo Cornacchia
Iversamentiincontocapi-

tale effettuati dal socio a favo-
re di una start up innovativa
nonsonofiscalmenteagevola-
bili.Èquestalarispostafornita
ieridalGovernoinsededique-
stion time. La domanda verte-
vasulfattoseuncontribuente,
che ha effettuato nell’ottobre
2013 un versamento in conto
capitale, contabilizzato in
un’appositariservadipatrimo-
nio netto, potesse usufruire
delleagevolazionifiscalidicui
all’articolo 29 del Dl 179/2012.
Al riguardo il Governo, in li-
nea con quanto già precisato
dall’agenzia delle Entrate nel-
la circolare 16/2014, ha ribadi-
to che, per espressa previsio-
ne normativa, sono agevolabi-
lisoloiconferimentiiscrittial-
lavocecapitalesocialeeriser-
vasovrapprezzoazionioquo-
te. Non possono, pertanto, es-
sere agevolati i conferimenti
in denaro iscritti in altre voci
dipatrimonionetto.L’agevola-
zione non viene meno invece
se, entro la chiusura dell’eser-
cizionelqualeè statoeffettua-
toilversamento,lostessoèim-
putatoadincrementodelcapi-
tale sociale. Tuttavia, questa
soluzione dovrebbe trovare
applicazione esclusivamente
per gli anni 2013 e 2014. Sem-
bra, infatti, che sia stata intro-
dottaal finedievitarepenaliz-
zazioniper icontribuenti che,
facendo affidamento sulla
norma primaria hanno effet-
tuato versamenti contabiliz-
zati inunagenericavocedipa-
trimonio netto e, solo succes-
sivamente, con l’entrata in vi-
gore dall’articolo 3, comma 1,
del decreto attuativo, hanno
dovuto fare i conti con questa
limitazione normativa.
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ILCONTESTO
Il Consiglio nazionale
critica unanota
dello Sviluppo economico
sulle procedure
discioglimento

ILPARADOSSO
All’Uif di Bankitalia
arrivano troppesegnalazioni
Glioperatori agiscono
inmaniera difensiva
perevitare contestazioni

Giorgio Gavelli
Docciafreddainarrivoperle

Regionichenel2002hannoappli-
catoallebancheun’Irap"maggio-
rata". Le Regioni che hanno deli-
beratonel2002un’imposta regio-
nalesulleattivitàproduttivesupe-
rioreal4,75%dovranno,infatti,re-
stituirel’eccedenzaperchéillegit-
tima. È quanto ha deciso laCorte
costituzionaleche,conlasenten-
za177/2014depositataincancelle-
ria il 18 giugno, ha tolto dall’ordi-
namentol’articolo1,comma5,leg-
ge regionale della Lombardia 18
dicembre 2001 n. 27 (Finanziaria
per il 2002), aprendo le porte al
rimborsoperigiudizi incorsoan-
che con riferimento ad altre leggi
regionali dello stesso tenore (La-
zioeMarcheadesempio).

La legge regionale lombarda

prevedeva, a decorrere dal 2002,
cheisoggettidicuiagliarticoli6e
7 del decreto Irap (Dlgs 446/97),
vale a dire banche, società finan-
ziarie e imprese di assicurazione,
applicasseroalvaloredellaprodu-

zione netta l’aliquota del 5,75 per
cento.Unistitutodicreditohape-
ròpresentato istanza di rimborso
perladifferenza tra l’impostacal-
colata con questa aliquota e quel-

la ottenuta applicando l’aliquota
ordinaria, vigente per tali sogget-
ti,del 4,75 percento.

LaCommissionetributariapro-
vinciale di Mantova, a cui la ban-
ca nel 2010 aveva proposto ricor-
so contro il silenzio rifiuto oppo-
sto dall’agenzia delle Entrate, ha
sollevato (con ordinanza 22 mag-
gio 2012) questione di legittimità
costituzionale, osservando come
l’articolo 45, comma 2 del Dlgs
446/1997stabilisse,per il periodo
d’imposta in corso al 1˚ gennaio
2002, l’aliquota del 4,75% e
dall’esamedelladisciplinaall’epo-
ca vigente si ricavasse che la pos-
sibilità delle Regioni di aumenta-
rel’aliquotapotesseapplicarsiso-
lo dall’anno successivo. La Corte
costituzionale ha accolto il ragio-
namento della Commissione

mantovana, sostenendo che, se è
vero che il comma 3, articolo 16
all’epoca vigente prevedeva che
«a decorrere dal terzo anno suc-
cessivo a quello di emanazione
del presente decreto, le Regioni
hannofacoltàdivariare l’aliquota
dicuialcomma1finoadunmassi-
modiunpuntopercentuale»,èal-
trettanto vero che «l’aliquota di
cui al comma 1» era quella del
4,25%, per cui la facoltà di inter-
vento regionale era limitata alle
aliquote ordinarie e non a quelle
transitoriamente già maggiorate
dalla legge statale (peraltro
espressamente fatte salve dallo
stesso comma 1 attraverso il rin-
vio all’articolo 45). La Consulta
boccia lo "ius variandi" regiona-
ledel 2002, ricordando che l’Irap
rientra nella potestà legislativa

dello Stato (sentenza 296/2003)
con limitata facoltà regionale di
intervento sull’aliquota, la quale
non può contrastare con quanto
previsto dalla legge istitutiva.
Lamaggiorazionetransitoriaset-
toriale è stata disposta dal legi-
slatore avendo presente il man-
tenimentodell’originariariparti-
zione del carico fiscale, obietti-
vo che va preservato.

Non è da escludere che vi sia-
no altri contenziosi analoghi
(non solo in Lombardia) ancora
pendenti, attesa l’ampiezza del
termine (decennale) per la pre-
sentazione del ricorso in caso di
silenzio rifiuto dell’Agenzia ver-
so l’istanza di rimborso, la quale
poteva essere presentata entro
48 mesi dal versamento.
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LA VICENDA
Anche Marche e Lazio
potrebberoessere chiamate
a restituire i versamenti
di istituti dicredito e holding
non caduti in prescrizione

Incentivi

Startup,
versamenti
conto capitale
nonagevolati

Società. Documento del notariato

Verbalepubblico
per leregole
sulla liquidazione

Corte costituzionale. La sentenza 177/2014 dichiara illegittima, per il 2002, l’aliquota oltre il 4,75%

Banche,Regioni senzamaxi Irap
LaLombardiapotevadecidere l’aumento solodal 2003

COMPAGNIA EUROPEA DI PREVIDENZA
Società per Azioni in Liquidazione Coatta Amministrativa

BANDO DI GARA
con il sistema delle offerte segrete per la vendita di immobile

Si rende noto che il giorno 24.9.2014 alle ore 10,00, presso lo studio del notaio
dott.ssa Silvia Teodora Masucci, sito in Roma, via Pierluigi da Palestrina n. 19, si
svolgerà una gara tramite il sistema delle offerte segrete in busta chiusa per la vendita
della unità immobiliare di proprietà della Compagnia Europea di Previdenza Società
per Azioni in liquidazione coatta amministrativa.
Detta unità costituita da un fabbricato con relativi accessori e pertinenze è sita nel
Comune di Roma, via Marcello Malpighi n 9 all’angolo con via dei Villini, sulla quale
ultima sono situati altri due ingressi, l’uno carrabile contrassegnato dal numero civico
20/A e l’altro, pedonale, dal numero civico 20.
La zona si caratterizza non solo per essere perfettamente servita da tutte le infra-
strutture urbanistiche, ma per essere immersa in un contesto urbano di prim’ordine,
che comprende ville famose, zone storiche di primaria importanza, edifici pubblici e
Ministeri.
Il fabbricato è articolato come segue:
- un piano interrato, costituito da un solo locale con accesso dal piano sovrastante;
- un piano seminterrato, con altezza media superiore a m. 4,00 costituito da diversi
locali deposito/archivio/CED, munito di servizi igienici, con accesso diretto anche
da via dei Villini, n. 20;

- un piano terra-rialzato di alta rappresentanza, con accesso dal via Malpighi n. 9.
- un piano primo di rappresentanza;
- un piano secondo;
- un piano di copertura costituito da lastrico solare accessibile.
Il prezzo base di gara per la vendita di cui al presente bando, oltre imposte come per
legge, è fissato in euro 8.250.000 (euro ottomilioniduecentocinquanta).
Gli aumenti minimi saranno di euro 250.000,00 (euro duecentocinquantamila), ovvero
di un multiplo di tale somma.
La busta contenente l’offerta e l’assegno circolare per cauzione spese dovrà essere
consegnata allo studio del notaio incaricato per l’espletamento della gara entro le
ore 18.00 del giorno 19.9.2014. L’apertura delle buste avverrà pubblicamente, a
cura del notaio incaricato, presso lo studio dello stesso nel giorno e nell'ora indicati
nell’epigrafe del presente bando. Il testo integrale del bando - a cui si rinvia per ogni
ulteriore indicazione relativa all'immobile e per tutte le condizioni della gara e del
successivo eventuale contratto di compravendita - sarà pubblicato sul sito www.com-
pagnieinlca.it, sul quale saranno inserite ulteriori informazioni,anche fotografiche,
sull'immobile in vendita. Notizie sulla vendita di cui al presente bando saranno pub-
blicate sul sito www.astegiudiziarie.it e sul sito www.ivass.it.
Per maggiori informazioni e per eventuali visite degli immobili gli interessati possono
rivolgersi agli Uffici della C.E.P. - Compagnia Europea di Previdenza Società per
Azioni in liquidazione coatta amministrativa, in via Marcello Malpighi 9, 00161 Roma,
ovvero al numero telefonico 06/4403938, o al numero di fax 06/4403937, dal lunedì
al venerdì dalle ore 09.00 alle ore 14.00.


